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"Padre Ezio Canzi sovicese, da sempre legato 
alla nostra comunità, ci ha lasciato" 

 

Quando, nelle scorse settimane ci arrivavano notizie sulla salute 

precaria di Padre Ezio, abbiamo subito invitato a pregare le persone della 

Comunità, perché così, anche da lontano si può veramente accompagnare 

coloro che soffrono. 

 

Nel mercoledì delle Ceneri 17 febbraio, giorno in cui la chiesa di 

rito romano entra nel tempo della Quaresima, Padre Ezio è tornato alla 

Casa del Padre, mentre si trovava ormai dal 2010 nella Casa guanelliana di 

Arca, Galizia in Spagna, poco distante da quella meta di pellegrinaggi che è 

il Santuario di Santiago di Compostela.  

 

 Insieme alla preghiera anche la gratitudine per il suo spirito 

missionario, la dedizione verso gli ultimi e i poveri nelle missioni in cui ha 

svolto il suo ministero e la capacità di mai arrendersi di fronte alle tante 

necessità e bisogni che si presentavano nelle persone dei più poveri.   

E’ questa, infatti la testimonianza che io ricevo, dal momento che ho 

conosciuto Padre Ezio solo nelle ultime occasioni in cui egli tornava a 

Sovico per un periodo di riposo in estate o nelle occasioni del S. Natale e 

della Festa Patronale. 

 

In attesa di celebrare la        

S. Messa nella nostra Chiesa, 

eleviamo al Signore la supplica: 

“Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 

ma fiduciosi nella tua infinita 

misericordia, concedi, o Signore, di 

aver parte nella comunità  

dei tuoi santi apostoli e santi: 

ammettici a godere della loro sorte 

beata, non per i nostri meriti, ma per 

la ricchezza del tuo perdono.” 

Uniti nel vincolo della carità anche a 

tutti i familiari di Padre Ezio e alla 

famiglia religiosa dei Padri 

Guanelliani e a tutti coloro che 

hanno vissuto legami di fraternità.  

               Don Giuseppe 
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Iniziamo la quaresima attraverso i passi proposti 
nei gesti particolari: 

 

* L’ESPOSIZIONE DELLA CROCE E L’INDULGENZA PLENARIA  
Nelle Domeniche di Quaresima nelle Chiese di Rito Ambrosiano è possibile 

ricevere l'Indulgenza plenaria, recitando davanti al Crocifisso la preghiera: 

"ECCOMI, O MIO AMATO E BUON GESU'", dopo essersi comunicati. 

 

* GESTO DELL'IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
Iniziamo la Quaresima ricevendo le ceneri: “Ricordati che sei polvere, e in 

polvere ritornerai” (cfr Gen 3,19)..  

 

* 1° VENERDI’ DI QUARESIMA GIORNO PENITENZIALE DI MAGRO E DIGIUNO 
Il digiuno e l’astinenza, osservati il primo venerdì di quaresima e il venerdì 

della passione e morte del Signore nostro Gesù Cristo.   

 

*GESTO DI CARITA’:SOSTENIAMO UN PROGETTO IN UNA MISSIONE 
IN ARGENTINA DELLA CONGREGAZIONE DI PADRE ANGELO RECALCATI  
 

*PREGHIERA QUOTIDIANA: * “La Parola di ogni giorno”  (libretto per la 

preghiera quotidiana) “Il Signore non ti lascerà e non ti abbandonerà”   

 

* Lunedì e mercoledì dalle ore 8,00 alle ore 8,30 e martedì e giovedì dalle 

17.30 alle 18.00, prima della Messa, per tutti: ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

OGNI MARTEDI’ (anche il  30 marzo)   

* Ore 6,30 S. MESSA per adulti e lavoratori, famiglie e ragazzi. 

 

OGNI MERCOLEDI’ CATECHESI ADULTI: “Davvero quest’uomo 
era Figlio di Dio”. La Passione secondo Marco 

* Ore 20.45 nella Chiesa di Biassono  

 

OGNI VENERDI’ Ore 8.30 Via Crucis Adulti 

Ore 17.00 Via Crucis Ragazzi (con poche stazioni per volta) 

Ore 20.45   Via Crucis animata dalle varie realtà  

 

OGNI DOMENICA ore 16.30 PREGHIERA DEL VESPERO E  

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 
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Messaggio del Santo Padre FRANCESCO 
per la QUARESIMA 2021 

 

“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme …” (Mt 20,18). 

Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità. 
  

 

Cari fratelli e sorelle,  

annunciando ai suoi discepoli la sua passione, morte e risurrezione, a 

compimento della volontà del Padre, Gesù svela loro il senso profondo 

della sua missione e li chiama ad associarsi ad essa, per la salvezza del 

mondo.  
 

Nel percorrere il cammino quaresimale, che ci conduce verso le 

celebrazioni pasquali, ricordiamo Colui che «umiliò se stesso facendosi 

obbediente fino alla morte e a una morte di croce» (Fil 2,8). In questo 

tempo di conversione rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’“acqua viva” 

della speranza e riceviamo a cuore aperto l’amore di Dio che ci trasforma 

in fratelli e sorelle in Cristo. Nella notte di Pasqua rinnoveremo le 

promesse del nostro Battesimo, per rinascere uomini e donne nuovi, grazie 

all’opera dello Spirito Santo. Ma già l’itinerario della Quaresima, come 

l’intero cammino cristiano, sta tutto sotto la luce della Risurrezione, che 

anima i sentimenti, gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole seguire Cristo. 

 

Il digiuno, la preghiera e l’elemosina, come vengono presentati da Gesù 

nella sua predicazione (cfr Mt 6,1-18), sono le condizioni e l’espressione 

della nostra conversione. La via della povertà e della privazione (il 

digiuno), lo sguardo e i gesti d’amore per l’uomo ferito (l’elemosina) e il 

dialogo filiale con il Padre (la preghiera) ci permettono di incarnare una 

fede sincera, una speranza viva 

e una carità operosa. 

 

1. La fede ci chiama ad 

accogliere la Verità e a 

diventarne testimoni, davanti 

a Dio e davanti a tutti i nostri 

fratelli e sorelle. 

In questo tempo di 

Quaresima, accogliere e vivere 

la Verità manifestatasi in 
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Cristo significa prima di tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che 

ci viene trasmessa, di generazione in generazione, dalla Chiesa. Questa 

Verità non è una costruzione dell’intelletto, riservata a poche menti elette, 

superiori o distinte, ma è un messaggio che riceviamo e possiamo 

comprendere grazie all’intelligenza del cuore, aperto alla grandezza di Dio 

che ci ama prima che noi stessi ne prendiamo coscienza. Questa Verità è 

Cristo stesso, che assumendo fino in fondo la nostra umanità si è fatto Via 

– esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza della Vita.  

 

Il digiuno vissuto come esperienza di privazione porta quanti lo vivono in 

semplicità di cuore a riscoprire il dono di Dio e a comprendere la nostra 

realtà di creature a sua immagine e somiglianza, che in Lui trovano 

compimento. Facendo esperienza di una povertà accettata, chi digiuna si fa 

povero con i poveri e “accumula” la ricchezza dell’amore ricevuto e 

condiviso. Così inteso e praticato, il digiuno aiuta ad amare Dio e il 

prossimo in quanto, come insegna San Tommaso d’Aquino, l’amore è un 

movimento che pone l’attenzione sull’altro considerandolo come un’unica 

cosa con sé stessi (cfr Enc. Fratelli tutti, 93). 

 

La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella nostra 

vita e consentirgli di “prendere dimora” presso di noi (cfr Gv 14,23). 

Digiunare vuol dire liberare la nostra esistenza da quanto la ingombra, 

anche dalla saturazione di informazioni – vere o false – e prodotti di 

consumo, per aprire le porte del nostro cuore a Colui che viene a noi 

povero di tutto, ma «pieno di grazia e di verità» (Gv 1,14): il Figlio del Dio 

Salvatore. 

 

2. La speranza come “acqua viva” che ci consente di continuare il nostro 

cammino. 

La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, non 

comprende quando Lui le dice che potrebbe offrirle un’“acqua viva” (Gv 

4,10). All’inizio lei pensa naturalmente all’acqua materiale, Gesù invece 

intende lo Spirito Santo, quello che Lui darà in abbondanza nel Mistero 

pasquale e che infonde in noi la speranza che non delude. Già 

nell’annunciare la sua passione e morte Gesù annuncia la speranza, quando 

dice: «e il terzo giorno risorgerà» (Mt 20,19). Gesù ci parla del futuro 

spalancato dalla misericordia del Padre. Sperare con Lui e grazie a Lui vuol 

dire credere che la storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre 

violenze e ingiustizie e sul peccato che crocifigge l’Amore. Significa 

attingere dal suo Cuore aperto il perdono del Padre. 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#93
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Nell’attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto 

sembra fragile e incerto, parlare di speranza potrebbe sembrare una 

provocazione. Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per tornare a 

rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a prendersi cura 

della sua Creazione, mentre noi l’abbiamo spesso maltrattata (cfr Enc. 

Laudato si’, 32-33.43-44). È speranza nella riconciliazione, alla quale ci 

esorta con passione San Paolo: «Lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 

5,20). Ricevendo il perdono, nel Sacramento che è al cuore del nostro 

processo di conversione, diventiamo a nostra volta diffusori del perdono: 

avendolo noi stessi ricevuto, possiamo offrirlo attraverso la capacità di 

vivere un dialogo premuroso e adottando un comportamento che conforta 

chi è ferito. Il perdono di Dio, anche attraverso le nostre parole e i nostri 

gesti, permette di vivere una Pasqua di fraternità. 

 

Nella Quaresima, stiamo più attenti a «dire parole di incoraggiamento, che 

confortano, che danno forza, che consolano, che stimolano, invece di 

parole che umiliano, che rattristano, che irritano, che disprezzano» (Enc. 

Fratelli tutti [FT], 223). A volte, per dare speranza, basta essere «una 

persona gentile, che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze 

per prestare attenzione, per regalare un sorriso, per dire una parola di 

stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto in mezzo a tanta 

indifferenza» (ibid., 224). 

 

Nel raccoglimento e nella preghiera silenziosa, la speranza ci viene donata 

come ispirazione e luce interiore, che illumina sfide e scelte della nostra 

missione: ecco perché è fondamentale raccogliersi per pregare (cfr Mt 6,6) 

e incontrare, nel segreto, il Padre della tenerezza. 

 

Vivere una Quaresima con speranza vuol dire sentire di essere, in Gesù 

Cristo, testimoni del tempo nuovo, in cui Dio “fa nuove tutte le cose” (cfr 

Ap 21,1-6). Significa ricevere la speranza di Cristo che dà la sua vita sulla 

croce e che Dio risuscita il terzo giorno, «pronti sempre a rispondere a 

chiunque [ci] domandi ragione della speranza che è in [noi]» (1Pt 3,15).  

 

3. La carità, vissuta sulle orme di Cristo, nell’attenzione e nella 

compassione verso ciascuno, è la più alta espressione della nostra fede e 

della nostra speranza. 

 

La carità si rallegra nel veder crescere l’altro. Ecco perché soffre quando 

l’altro si trova nell’angoscia: solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel 

bisogno… La carità è lo slancio del cuore che ci fa uscire da noi stessi e che 

genera il vincolo della condivisione e della comunione.  

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#223
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#223
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#224


7 

 

«A partire dall’amore sociale è possibile progredire verso una civiltà 

dell’amore alla quale tutti possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo 

dinamismo universale, può costruire un mondo nuovo, perché non è un 

sentimento sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci di 

sviluppo per tutti» (FT, 183). 

 

La carità è dono che dà senso alla nostra vita e grazie al quale 

consideriamo chi versa nella privazione quale membro della nostra stessa 

famiglia, amico, fratello. Il poco, se condiviso con amore, non finisce mai, 

ma si trasforma in riserva di vita e di felicità. Così avvenne per la farina e 

l’olio della vedova di Sarepta, che offre la focaccia al profeta Elia (cfr 1 Re 

17,7-16); e per i pani che Gesù benedice, spezza e dà ai discepoli da 

distribuire alla folla (cfr Mc 6,30-44). Così avviene per la nostra elemosina, 

piccola o grande che sia, offerta con gioia e semplicità.  

 

Vivere una Quaresima di carità vuol dire prendersi cura di chi si trova in 

condizioni di sofferenza, abbandono o angoscia a causa della pandemia di 

Covid-19. Nel contesto di grande incertezza sul domani, ricordandoci della 

parola rivolta da Dio al suo Servo: «Non temere, perché ti ho riscattato» (Is 

43,1), offriamo con la nostra carità una parola di fiducia, e facciamo sentire 

all’altro che Dio lo ama come un figlio. 

 

«Solo con uno sguardo il cui orizzonte sia trasformato dalla carità, che lo 

porta a cogliere la dignità dell’altro, i poveri sono riconosciuti e apprezzati 

nella loro immensa dignità, rispettati nel loro stile proprio e nella loro 

cultura, e pertanto veramente integrati nella società» (FT, 187). 

 

Cari fratelli e sorelle, ogni tappa della vita è un tempo per credere, sperare 

e amare. Questo appello a vivere la Quaresima come percorso di 

conversione, preghiera e condivisione dei nostri beni, ci aiuti a rivisitare, 

nella nostra memoria comunitaria e personale, la fede che viene da Cristo 

vivo, la speranza animata dal soffio dello Spirito e l’amore la cui fonte 

inesauribile è il cuore misericordioso del Padre.  

 

Maria, Madre del Salvatore, fedele ai piedi della croce e nel cuore della 

Chiesa, ci sostenga con la sua premurosa presenza, e la benedizione del 

Risorto ci accompagni nel cammino verso la luce pasquale. 

  

Roma, San Giovanni in Laterano,  

11 novembre 2020, memoria di San Martino di Tours 

 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#183
http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#187
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SCHEMA SETTIMANALE – QUARESIMA Sovico 
 

1^ SETTIMANA DI QUARESIMA delle TENTAZIONI 
 

SABATO 20 febbraio:   * dalle ore 15.00: S. CONFESSIONI  

* ore 18.00 Liturgia Vigiliare e inizio tempo di Quaresima. 

              Imposizione delle ceneri secondo le norme anticovid 

 

DOMENICA 21 febbraio:  

* Al termine di ogni S. Messa: IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

* ore 9.00 S. Messa  

* ore 10.30 S. Messa e domenica SPECIALE Fanciulli di III^ e loro genitori 

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 

* ore 18.00 S. Messa 

Ore 20.45 in chiesa PREGHIERA del Rosario in unione con il nostro 

Arcivescovo Mario e in comunione con tutta la Diocesi.  

 

OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8,10 e le 8.25: 

“Un MINUTO  con Gesù” 

 

LUNEDI’ 22 febbraio 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa 

* ore 17.30 S. Rosario  

 

MARTEDI’ 23 febbraio: 

* Ore 6.30 S. MESSA per adulti e lavoratori 

* Ore 8.30 Recita S. Rosario 

* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 

 

MERCOLEDI’ 24 febbraio: 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa  

* ore 17.30 S. Rosario  

 

* Ore 21.00 nella Chiesa parrocchiale di Biassono: 

1° INCONTRO di CATECHESI per gli ADULTI SULLA PASSIONE DI 

MARCO “PRENDETE, QUESTO E’ IL MIO CORPO” (Mc. 14,1-31) 

 

GIOVEDI’ 25 febbraio:    

* ore 8.30 S. Rosario.  

* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
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VENERDI’ 26 febbraio:   

1° VENERDI’ DI QUARESIMA giorno di magro e di digiuno 

* Ore  8.30 in Chiesa: Via Crucis adulti 

* Ore 17.00 in Chiesa: Via Crucis ragazzi 

* Ore 20.45 in Chiesa: Via Crucis animata per adulti, giovani e lavoratori  

 

SABATO 27 febbraio:  

* ore 8.30 S. Rosario e confessioni fino alle ore 10.00 

* dalle ore 15.30: S. CONFESSIONI  

* ore 18.00 Liturgia Vigiliare   

 
2^ SETTIMANA DI QUARESIMA della SAMARITANA 

 
DOMENICA 28 febbraio 

* ore 9.00 S. Messa  

* ore 10.30 S. Messa e domenica SPECIALE ragazzi di V^ e loro genitori 

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 

* ore 18.00 S. Messa 

 

 

OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8,10 e le 8.25: 

“Un MINUTO  con Gesù” 

 

 

LUNEDI’ 1 marzo 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30 S. Messa. 

 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi 

 

MARTEDI’ 2 marzo 

* Ore 6.30 S. MESSA per adulti e lavoratori   

* Ore 8.30 Recita S. Rosario 

* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 

 

MERCOLEDI’ 3 marzo 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30 S. Messa 

* ore 17.30 S. Rosario e Vesperi 
 

* Ore 20.45 Chiesa parrocchiale di Biassono: 

2° INCONTRO di CATECHESI per gli ADULTI sulla PASSIONE di MARCO 

“ABBA’! PADRE! TUTTO E’ POSSIBILE A TE” (Mc. 14,32-72) 
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GIOVEDI’ 4 marzo:    

* ore 8.30 S. Rosario 

* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 

 

VENERDI’ 5 marzo: 

* Ore  8.30 in Chiesa: VIA CRUCIS adulti  

* Ore 17.00 in Chiesa: Via Crucis ragazzi  

* Ore 20.45 in Chiesa: Via Crucis guidata per adulti, giovani e lavoratori  

 

SABATO 6 marzo:  

* ore 8.00 adorazione e 8.30  S. Messa 

* dalle ore 15.00: S. CONFESSIONI (presente anche Padre Franco) 

* ore 18.00  S. Messa Vigiliare  

 

 

 

“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Continuiamo a confidare nella vostra generosità che si esprime 

nell’attenzione ai bisogni della parrocchia e dell’Oratorio. Ogni settimana 

ormai pubblichiamo le entrate ordinarie. Anche se sono un po’ diminuite, 

soprattutto quelle festive, non potendo raccogliere le offerte durante la     

S. Messa, rimane la possibilità di porre le proprie offerte nelle cassette 

poste agli ingressi della Chiesa.  

 

In questa settimana: 

 

Offerte Messe feriali € 270,14  -  Offerte Lumini € 741,37 

Offerte Messe domenicali (14 febbraio 2021)  € 810,89 

Offerte in segreteria (funerali e Messe di suffragio) € 1.290,00 

Offerte per libretti quaresima € 240,00 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN 

della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui 

poter fare direttamente il versamento: 

 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 
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Lo sport in oratorio: verso la ripresa 
 

Qualche settimana fa è stato pubblicato un documento. 

la Nota dell’Avvocatura dell’Arcidiocesi di Milano. In queste 

due settimane il gruppo sportivo oratoriano si è confrontato con gli enti di 

promozione sportiva (PGS e CSI ai quali è affiliata) e con i sacerdoti 

dell’oratorio per ripartire nel rispetto delle norme e dei protocolli. 

 

Come previsto dal DPCM, la ripresa sarà graduale: per questa 

prima fase (da domenica 21 febbraio) potranno riprendere gli allenamenti 

di calcio e pallavolo i ragazzi e le ragazze nati/e negli anni 2008 e negli 

anni precedenti (2007, 2006…) nelle modalità previste dai protocolli degli 

enti di promozione sportiva e con alcune regole aggiuntive pensate 

dall’oratorio con il gruppo sportivo.   

Per quanto riguarda i ragazzi del 2009, potranno riprendere solo 

coloro che compiono i 12 anni entro il 30 giugno 2021 e che sono in 

possesso della visita medica agonistica. 

 

In questa prima fase continuano gli esercizi a casa per i bambini del 

minicalcio e dell’Under 10. Nelle prossime settimane vi daremo ulteriori 

aggiornamenti (comprendiamo l’importanza di dare spazio agli atleti di 

riprendere l’attività ricreativa in sicurezza). 

 

 

Gruppo dell’ OPERAZIONE MATO GROSSO 
 

L’O.M.G. è un movimento che attraverso il lavoro gratuito per i più poveri 

offre a giovani e ragazzi la possibilità di numerose esperienze formative. 

I giovani intraprendono una strada che li porta a scoprire ed 

acquisire alcuni valori fondamentali per la loro vita: la fatica, il “dare via” 

gratis, la coerenza tra le parole e la vita, lo spirito di gruppo, il rispetto e la 

collaborazione verso gli altri, la sensibilità e l’attenzione ai problemi dei 

più poveri, lo sforzo di imparare ad amare le persone. 

Le attività delle diverse missioni in Perù, Ecuador, Brasile, Bolivia 

sono realizzate grazie ai campi di lavoro, alle attività dei gruppi adulti ed 

alla carità di gente generosa. In America Latina ci sono numerose spedizioni 

dove i volontari OMG – giovani, famiglie, sacerdoti – si impegnano nelle 

scuole di avviamento al lavoro, nelle primarie, negli asili, negli oratori e 

negli ospedali ed altre attività che permettono di prendersi cura della 

comunità, tutto questo in forma completamente gratuita. 
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In Perù oggi l’OMG è presente in oltre 40 comunità, 17 in Ecuador, 

9 in Bolivia e 12 in Brasile. 

In Italia, i vari gruppi sono composti da ragazzi giovani che 

svolgono diversi lavori manuali per finanziare le missioni. L'OMG è già 

molto conosciuta sul territorio grazie alle due famiglie missionarie Aliprandi 

e Colombo, che collaborano con il gruppo di Sovico. 

Per poter operare al meglio, il gruppo è in cerca di una sede dove 

poter depositare gli attrezzi ed eventualmente il furgone e che possa essere 

considerata dai ragazzi un punto di ritrovo per stare assieme, mangiare e 

organizzare i lavori. 

Noi ci occupiamo di:    

-sgomberi  -traslochi    -vendita legna   -giardinaggio      - pulizie 

-imbiancature      -ringhiere/cancellate    -volantinaggio   -spalaneve 

 

Per richieste di lavori e/o disponibilità di 

una sede, contattate 

Matteo: 389 907 5042    

 Luca: 370 132 3485 

Grazie per la collaborazione, 

 

I ragazzi del Gruppo Sovico 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

don Giuseppe Maggioni - Vicario Parrocchiale 

Piazza V. Emanuele II, 13 - tel. 039.2013242     
 

don Carlo Gussoni - Sacerdote residente     

Piazza V. Emanuele II, 12 - tel. 039.2012369 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE - Piazza V. Emanuele II, 13 

Da lunedì a sabato ore 9.00-11.00 / Martedì e mercoledì 17.00-19.00 

Telefono e fax  039.2013242   

Sito Web: www.parrocchiadisovico.it  

Mail: parrocchiadisovico@libero.it 
 

 CENTRO DI ASCOLTO CARITAS - Via Baracca, 16 

Martedì: 15.00-17.00  Giovedì: 20.00-22.00 

Telefono 039.6771756 
  

SUORE ANCELLE DELLA CARITA’ - Piazza A. Riva, 6 

Telefono 039.2011020 
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Campagna vaccinazione Anti Covid 19 – COMUNE DI SOVICO 
Come richiedere la vaccinazione Anti Covid 19: 

 

Dal 15 febbraio 2021 per i cittadini lombardi che hanno più di 80 anni 

(classe 1941) è possibile manifestare la propria adesione alla vaccinazione 

anti covid-19 collegandosi alla piattaforma dedicata  

vaccinazionicovid.servizirl.it 
 

Le somministrazioni del vaccino per gli over 80 cominceranno a partire dal 

18 febbraio 2021. 
 

Per le richieste della vaccinazione è necessario avere a portata di mano:  

- la tessera sanitaria – Carta Nazionale dei Servizi del soggetto da vaccinare  

- il numero di cellulare / telefono fisso.  

 

Possono inserire la richiesta 

della persona da vaccinare 

anche i familiari e chi presta 

loro assistenza, purché 

muniti dei dati sopra 

richiesti.  

In alternativa possono 

fornire supporto per 

l’inserimento dei dati:  

- il Medico di Medicina 

Generale che resta il 

riferimento clinico 

principale cui fare 

riferimento  

- la rete delle farmacie.  

 

Maggiori informazioni: 

numero verde 800 894 545  

www.regione.lombardia.it 

www.ats-brianza.it 

 

Per i cittadini privi di rete 

formale e/o informale di 

supporto è possibile 

contattare l’ufficio servizi 

sociali del Comune al 

numero 039 2292710 per informazioni sul trasporto. 
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ORATORIO DI SOVICO 
 

QUARESIMA di carita’ 

Bambini e ragazzi 
2^-3^-4^-5^ elementare 
Un dono per…  

I bambini di 

adrogue’ 

SOSTENIAMO UN PROGETTO IN UNA MISSIONE IN 
 ARGENTINA DELLA CONGREGAZIONE DI PADRE ANGELO RECALCATI 

Come? 
RICEVERAI A CATECHISMO UN 

SALVADANAIO, dove  
mettere le offerte delle tue piccole 

ma importanti rinunce 
Lo consegnerai in chiesa durante la 
SETTIMANA SANTA… E, dopo Pasqua,  
daremo tutte le nostre offerte a padre 
Angelo per sostenere questo fantastico  
ma impegnativo progetto! 
 Se vivrai questo gesto, farai del bene a questi bimbi ma 

anche a te… perché…  E’ “SCIENTIFICAMENTE” PROVATO... 

UN CUORE GENEROSO E’ UN CUORE FELICE!! 
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QUARESIMA RAGAZZI 

S. MESSA DOMENICALE (ore 10.30) 
Ti aspettiamo con la tua famiglia e insieme al tuo gruppo di catechismo! 
Ci sono dei TURNI DI “PRESENZA” SPECIALE… Segnateli bene sul calendario!! 
Domenica 21 febbraio:  3^ elementare 
Domenica 28 febbraio:   5^ elementare 
Domenica 7 marzo:     2^ elementare 
Domenica 14 Marzo:    4^ elementare 
 

E dopo la Messa:  un MOMENTO SPECIALE PER I GENITORI ED UNO 
SPECIALE PER I RAGAZZI, con gli ANIMATORI! 
I catechisti vi forniranno tutte le indicazioni necessarie 
 

INCONTRO SETTIMANALE DI CATECHESI 
Durante la Quaresima continuano gli incontri di catechesi  
secondo il calendario e le modalità indicati dai catechisti  
 

PREGHIERA QUOTIDIANA IN FAMIGLIA  
 La preghiera del mattino e della sera con il 
foglietto della preghiera che riceverai la domenica  
 

UN MINUTO CON GESU’…  
Tutte le mattine, o in giornata… passa in chiesa per il 
TUO MINUTO PERSONALE CON GESU’! …con 
un’animazione particolare…  Un angolo della chiesa davvero speciale dove 
costruiremo la nostra strada VERSO LA CROCE DI GESÙ! 
 

VIA CRUCIS DEL VENERDÌ 
TUTTI I VENERDÌ, ALLE ORE 17.00, IN CHIESA 
i ragazzi delle elementari sono invitati a pregare 
seguendo i passi di Gesù verso la Croce. 
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Per tutta la Quaresima, ogni sera, un appuntamento di preghiera con 

l’Arcivescovo di Milano da luoghi della Diocesi dove il pane è nutrimento 

non sono materiale.  In questo anno di pandemia la Diocesi ambrosiana 

non ha fatto mancare un tempestivo sostegno materiale alle famiglie, in 

particolare attraverso il Fondo San Giuseppe affidato alla Caritas 

Ambrosiana. Nel contempo, in diverse occasioni monsignor Mario Delpini 

ha denunciato che la crisi socio-economica legata al Covid si sta 

tramutando in una profonda crisi spirituale. 

 

Con il desiderio di promuovere una (ri)scoperta della preghiera e della 

sapienza biblica, è nata l’idea di offrire a tutti un appuntamento 

quotidiano di preghiera e meditazione per il tempo di Quaresima.  

Il ciclo si intitola “Epiousios, il pane di oggi”: la prima parola del titolo è 

l’aggettivo greco usato nella preghiera del Padre nostro quando si chiede a 

Dio il pane quotidiano, un termine traducibile come sovraessenziale, 

qualcosa che alimenta l’esistenza non solo materiale.  

Da domenica 21 febbraio fino al mercoledì della Settimana santa, alle 

20.32 l’Arcivescovo Mario Delpini invita famiglie, persone sole, comunità 

a pregare con lui collegandosi attraverso gli account social e i media 

diocesani.  

https://www.chiesadimilano.it/pane20e32

